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Per far subito fronte ai difficili problemi della città 

A Torino la nuova giunta 
si è messa già al lavoro 
Necessari rapidi interventi per la casa — A tempi brevi dovrà essere 
risolta la questione degli alloggi occupati, lasciata marcire per mesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 v > 

La Giunta di Torino ara appena «letta che II (indaco Novelli la riuniva per un primo incontro. La cosa, del tutto 
Insolita, negli ultimi 24 anni, destava fra I giornalisti e nel Consiglio qualche sorpresa. Eppure non passavano cinque 
ore che in piena notte — alle 3 di stamane — Il sindaco tornava a Palazzo di città: alcune famiglie d'una casa lesio
nata d,i recenti crolli i i erano accampate nel civico cortile. Le ramigli? venivano sistemate provvisoriamente. Intanto il 
problema casa aveva fatto sentire, con un nuovo episodio quanto urgente Ma la ricerca di soluzioni, non casuali, ma 
organiche. Certo è più difficile affrontare situazioni lasciate nel disinteresse per decenni, dopo che la speculazione Ila 

Il dibattito allargato a tutte le forze politiche democratiche 

Liguria: oggi raccordo Pci-Psi 
presentato agli altri partiti 

Il consiglio regionale, che eleggerò presidente della giunta il compagno1 Ca-
rossino, è convocato per venerdì - La nuova struttura dell'amministrazione • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15. 

Al quaranta neo eletti al 
consiglio regionale della LI' 
guria è giunta la comunica
zione uftlclale di convocazio
ne per venerdì, 18 luglio. Il 
consiglio regionale st riunirà 
a palazzo Spinola, alle 9.30, 
per eleggere il presidente, 1 
due vicepresidenti ed 1 due 
segretari del consiglio, per no
minare la giunta delle ele
zioni e per eleggere il presi
dente della Regione e la giun
ta regionale. Secondo l'accor
do raggiunto dalle delegazio
ni del Partito comunista e del 
Partito socialista, a presiden
te dMU. giunta regionale ver
rà proposto il compagno An
gelo Carosslno ed a vice pre
sidente il compagno sociali
sta Angelo Landl. Per la ca
rica di presidente del consi
glio sarà proposto l'avvocato 
Paolo Machiavelli, socialista. 

Domani mattina 1 segreta
ri regionali del Partito co
munista e del Partito sociali
sta avranno un incontro con 
1 segretari deKll altri partiti 
democratici ed antifascisti al 
quali illustreranno l termini 
dell'accordo politico e pro
grammatico raggiunto dal due 
partiti di sinistra per aprire 
»u di esso un primo con
fronto. 

Coerente con una Imposta
zione programmatica di de

centramento è la nuova strut
tura delle funzioni di gover
no, fondata sulla collegialità 
della giunta e sulla organizza
zione, al suo interno, di quat
tro dipartimenti che raggrup
peranno assessorati omogenei. 
Questa nuova struttura di
partimentale tendj ad eli
minare uno del più grossi 
Inconvenienti <1 comparti
menti stagni, le rigide deli
mitazioni delle aree di inter
vento) provocati dalla logica 
assessorlle. In particolare, so
no stati unificati In un solo 
dipartimento tutti 1 compiti 
istituzionali relativi al bilan
cio, alle finanze, al patrimo
nio ed al personale. E' In 
questo dipartimento che dovrà 
essere avviata l'elaborazione, 
con una più generale respon
sabilità collegiale della giunta, 
delle nuove forme di decen
tramento e collegamento fra 
la Regione ed 11 complesso 
delle autonomie collettive. 

E' stata poi raggruppata In 
un secondo compartimento 
tutta la complessa materia de
gli Interventi economici del
la regione. Con la nuova strut
tura. II dipartimento economi
co raggruppa l'industria, 1! 
commercio, l'artigianato, la 
agricoltura e 11 turismo: un 
settore, quest'ultimo, che re
sta d i ' primaria importanza 
nell'attività di intervento e di 
programmazione della regione. 
Questo dipartimento opererà 

In un'ottica unitaria e al suo 
interno la distribuzione de
gli Incarichi fra 1 due asses
sori avverrà In modo tale che 
ognuno di essi dovrà occu
parsi non di un solo setto
re bensì di più d'uno. -

Al terzo dipartimento an
dranno la pianificazione ter
ritoriale e gli interventi sul 
territorio. Questo dipartimen
to provvederà al superamen
to di un'altra frattura — e 
di non poco peso — che ha 
sollevato molteplici critiche 
durante la passata esperien
za regionale, vale a dire la 
netta separazione fra l'urba
nistica da un lato ed i lavo
ri pubblici ed 1 trasporti dal
l'altro. Altrettanto evidente * 
la positività dell'unificazione 
in un solo dipartimento. 11 
quarto, di tutti gli Interven
ti della regione In campo so
ciale. 

E' evidente che qualsiasi 
raffronto fra le soluzioni adot
tate oggi e quelle che le han
no precedute deve essere fat
to nell'ottica della maggiore 
chiarezza, della migliore effi
cienza e della piena corre-
sponsabllizzazlone politica 
con cui Intende misurarsi non 
solo la nuova maggioranza 
ma anche lo stesso Istituto 
regionale, nella nuova fase di 
governo, In termini di effet
tiva programmazione. 

Giuseppe Tacconi 

Documento DC-PSI-PSDI-PRI per la Giunta regionale 

In Lombardia intesa a quattro: no 
ad apriorìstiche discriminazioni 

Un positivo progresso rispetto ai precedenti accordi di centro sinistra 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Le delegazioni del quadri
partito DC, PSI, PSDI, PRt 
hanno raggiunto quest'oggi 
l'accordo per la costituzione 
della Giunta alla Regione 
Lombardia. La trattativa con
dotta rapidamente dal presi
dente uscente Cesare Golfa
ri della DC, si è svolta attor-
no a un documento politico 
che fa da premessa al pro
gramma che sarà definito nel 
particolari solo dopo la con
clusione degli incontri che 
Golfari avrà oltre che con 
gli alleati di giunta, con il 
nostro partito. 1 sindacati e 
le forze sociali. 

L'Intesa raggiunta fra DC, 
PSI, PSDI. PRI presenta no
vità positive rispetto al pre
cedenti accordi di centro si
nistra. L'elemento portante 
del documento * infatti l'af
fermazione della fine di ogni 
discriminazione aprioristica 
con la necessità di un con 
Tronto programmatico con 
tut te le forze democratiche 
presenti nel consiglio. 

Questo II testo del docu
mento approvato: « La DC, Il 
PSI. Il PSDI e il PRI. con
cordano nel (ormare la Giun
ta regionale della Lombardia 
sulla base di un programma 
di chiara ispirazione demo
cratica e antilascista. Il pro
gramma vuole tenere conto 
della grave situazione econo
mica del Paese, delle condi
zioni di emergenza degli en-

. ti locali, della necessità di 
completare l'ordinamento re
gionale, dell'esigenza di am
ministrare con efficienza e 
credibilità: di Indirizzare, in
fine le risorse con priorità 
verso 1 settori dove più acu
ta si registra la crisi, e In 
particolare l'agricoltura, la 
casa, la sanità e 1 trasporti ». 

« I partiti della Giunta, nel 

Proposto un 
fondo pubblico 
per l'elettronica 

L'Istituto di studio per la 
programmazione economica 
presso il ministero del Bilan
cio ha preparato un docu
mento sull'industria elettro
nica che conclude con la pro
posta di creare un londo di 
165 miliardi per l'elettronica. 
30 per 1 componenti, 13,"> per 
l'intormatlcai. 

dichiarare superata ogni for
ma di aprioristica discrimina
zione, intendono confrontare 
il programma con tut te le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio, sollecitando co
si quel più ampio consenso 
che 11 voto popolare del 15 
giugno suggerisce». 

« L'azione della Giunta, che 
si fa carico di realizzare il 
programma concordato, deve 
trovare il più puntuale e ri 
goroso controllo In Consiglio 
regionale e. perciò all'interno 
di questo, tutte le forze de
mocratiche dovranno avere la 
concreta possibilità di essere 
presenti al vari livelli di re
sponsabilità Istituzionale, co
me garanzia democratica nel 
confronti delia Ubera espres
sione di tutti e della sollecita 
attuazione del programma ». 

«Lo statuto della Regione 
— conclude 11 documento — 
esalta il momento consiliare 
nell'azione di programmazio
ne. Indirizzo e alta ammini
strazione: la Giunta che si 
costituisce intende rilanciare 
tale metodo di lavoro e, rin
viando ai livelli locali e com-
prensoriall l'esercizio diretto 
delle funzioni amministrative, 
qualificare l'Incontro o li con
fronto delle forze politiche sui 
grandi temi legislativi e sul
le grandi riforme che la Lom
bardia attende ». 

Restano ora da definire 
concreti impegni programma
tici e le responsabilità nella 
direzione del Consiglio regio
nale, con soluzioni per le pre
sidenze che tengano conto del 
nuovo peso del nostro partito 
dopo 11 voto del 15 giugno. 

ntessuto , Indisturbata — 
favorita — le sue trame. ; • 

Per questo la casa, con lo 
politica di comprensorio e la 
occupazione è in testa alle 
scelte politiche e alle propo
ste immediate officilo del pro
gramma di massima formula
to da PCI e PSI quale base 
dell'accordo da cui si è for
mata la giunta eletta ieri 
sera. . ,.-> , 

« II primo impenno cui la 
amministrazione deve fare 
fronte — dice 11 documento 
— e quello di predisporre tut
ti gli atti necessari per l'at
tuazione della Legge 186 In 
ordine alla utilizzazione del 
fondi stanziati dalla Regio
ne al fine di consentire l'aper
tura del cantieri entro 11 ter
mine fissato dalla legge stes
sa. A tempi brevissimi deva 
essere risolto 11 nodo delle 
case occupate, lasciato da 
troppi mesi marcire nono
stante l'accordo stipulato nel 
novembre scorso tra ammi
nistrazione comunale, organis
zazioni sindacali e comi
tati di lotta. Si t ra t ta 
di una questione che ha prio
rità su ogni altra 

L'Intervento che si vuole 
porre In atto e politico, non 
assistenziale. Allo scopo na
scerà, subito, nell'ambito del
l'Assessorato alla urbanistica, 
un ufficio casa che consenta, 
In collaborazione con 1 vari 
organismi pubblici e privati 
che operano nel settore, gli 
Interventi necessari. 

Dello stato, non solo urba
nistico, della città il sindaco 
Novelli nella dichiarazione re
sa appena eletto aveva detto 
alcune cose che dimostrano 
con quale profonda attenzio
ne questa realtà sia stata se
guita e indagata. « Lo squal
lore Inconfondibile di molte 
cit tà Italiane di oggi — di
ceva Novelli — è anche 11 
segnale esterno di una man
cata adeguazione culturale 
tra struttura economica e so-
vrastruttuia civile e socia
le, li sintomo di un gra\e 
malessere di questo rappor
to. Il grande capitale ha cer
cato a suo tempo, e ancora 
cerca .sin pure con toni di
versi, di adeguare 11 termine 
storico a quello produttivisti
co. Ma non c'è riuscito. E 
non c'è riuscito non solo per
ché lia dovuto necessariamen
te affidare la realizzatone 
del suo disegno a uomini che 
non tanto possedevano un co
stume e una cultura nuovi 
quanto Invece li Imitavano: 
non solo per la fretta e il 
disordine dello sviluppo; non 
solo per le resistenze passi
ve della burocrazia e del ceti 
parassitari; ma anche e so
prattutto perché ha trovato 
sulla sua strada un movi
mento del lavoratori con la 
sua originale posizione sto
rica ». 

Intanto si è svolto oggi a 
palazzo Lascans un impor
tante incontro tra i sei par
titi dell'arco costituzionale 
per esaminare e discutere la 
bozza di programma per la 
regione elaborata unitaria
mente dal partito comunista 
e dal partito socialista. Tutti 
I rappresentanti del partiti 
intervenuti, compresa la DC, 
che In un primo tempo pare
va volesse disertare l'incon
tro, hanno espresso una lar
ga ed estesa convergenza sul
le linee programmatiche pro
poste dai due partiti di si
nistra. 

L'intera isola si avvia verso un drammatico periodo di siccità 

Incuria e malgoverno le cause 
della «grande sete» siciliana 

Città e campagne al limite delle necessità idriche - L'assenza di una programmazione ha aper
to la strada alla speculazione: il fenomeno degli acquedotti privati - Gli inutili lamenti degli am
ministratori democristiani di Palermo - La tormentata storia della diga sul fiume Jato 

DENUNCIA DEI REDDITI: GLI ULTIMI CONTRIBUENTI 

E' scaduto alla mezzanotte di ieri II termine 
utile per la presentartene della dichiarazione 
del redditi maturati nel 1174. Malgrado I ripe
tuti rinvìi non sono mancata le difficoltà: allo 
•dopare del dipendenti degli Uffici distrettuali 
si è aggiunta negli ultimi giorni la carenza del 

moduli necessari olla denuncia; tabaccherie a 
uffici dallo Imposta no tono rimasti sprovvisti. 

NELLA POTO: una fila di contribuenti In attesa 
lari mattina davanti all'Ufficio distrettuale delle 
Imposta di via della Conciliazione a Roma. 

Forlì: numerose domande e inferventi pervenuti per iscritto 

Dibattito sulla PS 
alla festa dell'Unita 

Originale dialogo «indiretto » per evitare rappresaglie - Illustrato 
dal compagno Flamigni l'impegno dei comunisti per le riforme 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ', 15 

Un incontro-dibattito sul te
ma dell'ordine pubblico e la 
riforma dei servizi di pub
blica sicurezza si è svolto lu
nedi sera, nell'ambito delle 
manifestazioni del Festival 
provinciale de l'Unità di For
lì (relatore il compagno ono
revole Sergio Flamigni, vice 
presidente della commissione 
interni della Camera), con 
la partecipazione di numerosi 
appartenenti alla PS, prove
nienti dalle vicine città di 
Ravenna e di Rìminl e dal
la stessa Forlì e alla pre
senza del foltissimo pubblico 
del Festival. L'incontro si A 
svolto in una forma alquan
to originale, con l'interven
to diretto degli appartenenti 
al corpi di polizia che tutta
via non sono incorsi nella 
violazione degli antiquati re-
KOlamentl militari e non han
no fornito pretet.il a odio
si provvedimenti disciplinari. 
A cura della direzione del 
Festival, era stato spedito nel 
giorni scorsi un volantino a 
tutti gli appartenenti alla PS, 
con uno spazio vuoto nel qua
le potevano essere formula
te delle domande scritte. E le 
domande pervenute sono sta
te tante. Ad es?e ha rispo
sto il compagno Flamigni nel 
corso dell'incontro. SI è adot
tato questo sistema perchè 
è noto il tipo di repressione 
che si e scatenato nel con
fronti di chi aveva preso la 

parola nel corsi; dello nume
rose assemblee che si sono 
tenute nel mesi passati. 

Perche e stata scelta la 
platea del Festival de 
l'Unità? Innanzitutto perchè 
l'iniziativa serva da Indicazio
ne e si generalizzi in tutti 1 
nostri Festival: poi per tenere 
vivo e presente questo pres
sante problema e suscitare un 
forte movimento di opinione 
pubblica; e infine per testimo
niare ancora una volta la bat-

Insediato ieri 

., il Comitato di 

rappresentanza 

della P.S. 
Il ministro dell'interno on. 

Gui ha Insediato ieri mattina 
al Viminale 11 Comitato ge
nerale di rappresentanza del 
personale civile e militare 
della Pubblica sicurezza, 1 cui 
componenti sono stati eletti 
nelle votazioni svoltesi pres
so i comandi e le questure il 
28, 30 giugno e 2 luglio scorsi. 

Il Comitato, che dura In 
carica due anni, — precisa 
Il comunicato — è chiamato 
ad esprimere pareri sui pro
blemi riguardanti lo stato 
giuridico ed 11 trattamento 
economico. l'organizzazione 
degli uffici, le prestazioni e 
gli orar! di lavoro. 

Mentre la società petrolifera americana rivolge pesanti accuse ai suoi rappresentanti a Roma 

Confermato che la Exxon versò 30 miliardi 
per fini di corruzione politica in Italia 

Varata una terza versione, totalmente falsa e ridicola come le precedenti, del tentativo di coinvolgere il PCI 

Tutti I dopulall comunisti 
sono tenuti ad essere proscn 
li SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi, mercoledì 16 
luglio (sin dall'inizio della se 
«tuta), e di domani, giovedì 

1 17 luglio. 

ha 

L'agenzia ANSA Ita tra-
smesso Ieri sera la corrispon
denza che QUI riportiamo in
tegralmente: 

NEW YORK, 15 
« Il New York Times, che 

per primo, domenica scorsa 
ha più-luto delle sovvenzioni 
latte dalla Exxon a partiti 
politici italiani, toma oggi 
sulla vicenda fornendo alcu
ni particolari sui pagamento 
eli 86 mila dollari i circa 50 
milioni di lire, n.d.r.) che sa
rebbe stato latto ai comuni
sti e da questi smentito 

Secondo 11 giornale, 11 pa
gamento non sarebbe stalo 
cllettuato direttamente e 
non In in una sola volta* da 
documenti della Esso Italia
na — scrive il giornale — 
risulta che la sovvenzione e 
stata l'atta in due riprese, e 
tramite un "giornale comu
nista", o un'organizzazione po
litica che hanno t'unto da In
termediari. 

I portavoce della hlxxon 
non hanno voluto fornire al 
giornalisti del New Voi'» Ti
mes il nome del "giornale" o 
della organizzazione politica, 
indicando che non hanno in-
terv/ione di farlo a meno che 
I dirigenti della Exxon che 
domani clepori'annn davanti 
nuli Inquisitori senatoriali, 
t.ion lo tacciano loro. 

Pai landò del molo svolto 

nella vicenda dall'ex-diretto 
re generale della Esso Italia
na (sussidiarla della Exxon) 
Vincenzo Cazzaniga. il gior
nale scrive che il grosso com
plesso petrolifero americano 
"sta considerando la possibi
lità di far causa direttamen
te a Cazzaniga, che si trova 
attualmente a Roma, per cer
care di recuperare almeno 
parto dei li) milioni di dolla
ri da lui spesi in più dei 'SI 
milioni che erano stati auto
rizzati da New York" i-/6' mi
lioni Ut dollari sono pari a 
circa 30 miliardi di Ine, n dr.). 

Jl Wall Street Journal, dal 
canto suo, avanza l'ipotesi 
che le presunte sovvenzioni 
della Esso avrebbero potuto 
rappresentare in realtà versa
menti della CIA per alutare 
l partiti democratici italiani 
a contrastare i comunisti. 

St t rat ta di un'Ipotesi, sem
pre secondo il giornale Iman-
ziarlo americano, sulla quale 
stanno indagando gli stessi 
Inquirenti senatoriali, ma che 
non appare molto credibile, 
agKlunge l'articolista. In vi
sta dell'asserita sovvenzione 
al PCI. anche se 11 partito 
stesso la smentisce. 

Secondo 11 giornale, i capi 
dellu Exxon a New York so
stengono di non "essere sta 
ti al corrente" di gran parte 

dei grossi versamenti all'este
ro Di qui la tendenza ad ad
dossare ogni responsabilità ai 
dirigenti delle sussidiarie este
re. Come, appunto, nel caso 
di Vincenzo Cazzaniga. 

Un breve servizio dalla re
dazione romana del Times, 
pubblicato di seguito al ser
vizio principale, riporta inol
tre per esteso la smentita del 
PCI, e aggiunge che Vincenzo 
Cazzaniga "e sospettalo di 
corruzione e che nel 197"! era 
stato rimpiazzato (quale re
sponsabile della Esso Italia
na l dopo quanto l contabili 
della Exxon avevano scoper
to su! rendiconti della sussi 
diaria ìtulìuna" ». 

Il vero 
scandalo 

Veigognosumente, il quoti
diano dellu DC non ha dato 
alcuna notizia della nella e 
inequivocabile smentita del-
l'Unita alle fandonie su un 
presunto « finanziamento » 
della società petroli/era ame
ricana Exxon ni Partito co
munista italiano. Il Popolo 
proscr/ur dunqitr Piatii linea 
della /ahilicaztonc e dell'oc-

cattameli to delle notizie. Anzi, 
fa peggio. Ieri il /aglio demo
cristiano è uscito con questo 
titolo: « Ui Exxon con/erma 
i versamenti al PCI». Come i 
lettori sanno, e vero esatta
mente il contrario. La società 
americana ha dichiarato, vice
versa, che nera ovviamente 
impossibile icri/icare » se una 
qualsiasi somma fosse slata 
renata in qualsiasi modo al 
partito comunista, tirando 
improvvisamente in ballo un 
non meqlio identijicato «ente 
per la raccolta di fondi di tu
ie partito ». E abbiamo tua 
scritto che questo «ente» 
non esiste e non e mal esi
stito. Adesso siamo addirit
tura a una terza versione: 
saltano fuou «un giornale» 
o la scelta/ « un'organizzazio
ne politicu» intermediaria. 
Ci si rifiuta di far nomi, il 
die e indicatilo: cosi come 
e indicativo il susseguirsi di 
versioni che si smentiscono 
tra loro. Comunque ripetia
mo ancora una volta che ne 
il PCI ne i giornali del PCI 
hanno mui preso una lira dai 
petrolieri. 

Ci potremmo divertire, vo
lendo, sulle polemiche tra i 
quotidiani americani, i qua
li contemporaneamente asse
riscano da un lato clic i sol
di della Exxon erano desti

nati a «difendere la demo
crazia » e ad « aiutare i par
titi democratici italiani a 
contrastare i comunisti », e 
tentano di far credere dal
l'altro lato che anche i co
munisti farebbero coinvolti. 
Buffonate. 

Ripetiamo che il vero, auten
tico scandalo e un altro: con
siste nel fatto che dalla sola 
Exxon sono stali versati ben 
J0 miliardi di lire ulta DC e 
ad altri partltt Italiani per 
«comprare» leggi, decreti e 
regolamenti favorevoli ai pe
trolieri. Tutte lef/Qi contro le 
quuli il PCI si e sempre bat
tuto e contro le quali ha sem
pre votalo in Parlamento. E 
dinanzi a questa solare reulta, 
questa gente s'illude di far 
credere a qualcuno che sia 
possibile corrompere il PCI 
con 50 milioni? Sarebbe da ri
dere, se non fosse una scon
cezza. Da tutto l'episodio tra
iamo una sola conclusione: la 
esigenza assoluta di far luce 
davvero, rapidamente e fino 
in fondo su tutto l'« affare» 
dei finanziamenti petroliferi. 
Tanto più che {come la no
tizia ANSA sopra riportata 
ampiamente dimostra) cor
rono accuse assai pesanti tra 
le società USA e i loro Hip-
presentanti in Italia. E' ola 
di fare pulizia. 

taglia condotta dalla stam
pa comunista e in primo luo
go da l'Un-'.ta per questa cau
sa, come per qualsiasi altra 
causa di libertà 

Il compagno Flamigni, nel
la sua relazione, ha Immedia
tamente sottolineato come il 
fatto stesso di dover ricorrere 
a questa forma di dialogo fac
cia emergere tut ta l'ingiusti
zia e l'arretratezza de! rego
lamenti in vigore e come il 
sistema disciplinare militare 
sia nettamente in contrasto 
con la Costituzione. La rifor
ma del servizi di pubblica, si
curezza e ormai improcra
stinabile. Non sono valsi a 
fermare la possente richie
sta del lavoratori della PS 
né 1 « contentini » ultimamen
te elargiti, né la repressio
ne. L'assemblea di lunedi se
ra, come tutte le altre che si 
sono susseguite in questi ul
timi tempi, è quindi l'espres
sione di un movimento demo
cratico che, collegato con le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale e la Federazione 
sindacale CGIL, CISL, UIL. 
vuole stabilire un nuovo rap
porto tra polizia e cittadini, 
per meglio affrontare la lot
ta contro 11 crimine, comune 
e fascista, e meglio difende
re l'ordine repubblicano, e 
intende conquistare diritti ci
vili e nuova dignità per 1 la
voratori della PS, che si sen
tono oggi cittadini di serie B. 

Partendo dal presupposto 
che l'Italia e l'unico paese del 
MEC a non avere un servi
zio civile di PS, 11 compagno 
F l a m i n i ha ricordato che 
ogni lotta per affermare 1 
diritti di libertà richiede sa
crifici e rischi: e la storia del 
movlm;nto operalo che l'In
segna. E questa lotta richiede 
intelligenza, tenacia e pa
zienza. 

«Sono uno della PS — si 
legge in una domanda scrit
ta — che ha contribuito alla 
vittoria del PCI; 11 voto del
la caserma Annarumma di 
Miluno dimostra che molti 
della PS hanno fatto come 
me. Abbiamo voluto premia
re la serietà, l'onestà; slamo 
lavoratori anche noi. Adesso 
vogliamo sapere co3a pensa
te di fare per no!, perchè la 
proposta di legge del PCI 
sulla PS diventi una realtà ». 

Flamigni ha risposto che 1 
f-7 comitati di coordinamen
to collegati alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL testimonia
no che il movimento ha radi
ci solide, Per quanto riguar
da 11 nostro partito, si van
no preparando, in vista del
la discussione della legge per 
li prossimo autunno, assem
blee nelle fabbriche e nelle 
scuole, nel comitati di quar
tiere; saranno sollecitati pro
nunciamenti da parte delle 
nuove amministrazioni demo
cratiche (comuni, province • 
regioni) che si vanno inse
diando in questo ]5e:iodo. per 
conquistare l'opinione pubbli
ci a questo difficile proble
ma. Ma occorre un lavoro 
unitario capace di coinvolgere 
un ampio arco di forze, poli
tiche, sociali e sindacali. 

L'istituzione di poliziotti di 
quartiere, l'impiego corretto, 
funzionale e organico del per
sonale di polizia per un ef
ficace servizio di prevenzio
ne e repressione de! crimine 
sono una base essenziale da 
L'Ut partire 
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Tutti insieme, a decine, 
senza l'ombra di un program
ma, nella assenza di un riferi
mento certo, all'assalto di una 
unica, preziosa laida d'acqua 
che scorre ne] sottosuolo di 
Bagheria a 20 km. da Paler
mo. Sono piccoli coltivatori, 
proprietari di più o meno mi
nuscoli appezzamenti di ter
reno, in quella, che una volta 
era la fertilissima. « Conca 
d'Oro ». Fatto sta che questa 
miriade d: pozzi, trivellati dal 
privati senza alcun coordina
mento e senza Idee eh.are per 
la necessità di dare in qualche 
modo da bere alle campagne 
assetate, st* per produrre, — 
se non ha g;à prodotto — un 
irreparabile esaurimento della 
risorsa acqua in questa zona 
chiave della campagna sic.lia
na. 

E' un caso — uno del tanti 
— estratto dalla cronaca del
la «grande sete» siciliana . 
Una cronaca drammaticissima 
che s! colora cor, le tinte del-
l'indignazione di una intera 
città — con le ricorrenti, paci
fiche, « barricate » di Paler
mo — e con tanto di strascico 
giudiziario a Catania. Dove, 
giusto oggi, il pretore ha di
sposto il rinvio a giudizio dei 
7 « padroni dell'acqua » citta
dini — 1 Paterno, i Mazzone, 
i Pellegrino, gli Ugra, 1 Motta 
e 1 Gugllelmino — per aver 
destinato, con l'assenso del 
comune alla città, 11 liquido 
non potabile — anzi a volte 
inquinato — che era destinato 
originariamente all'irrigazio
ne. 

La Sicilia — sostengono gli 
esperti — si avvia verso un 
terribile avvenire di siccità. 
Mentre gli invasi di Palermo 
stanno per rimanere presso
ché a secco, la portata dello 
acquedotto di Favara Burglo. 
che rifornisce Agrigento, e di
minuita di un terso in due 
anni. La falda siracusana e 
giunta quasi al collasso a cau
sa del saccheggio compiuto 
dal colosso petrolchimico del
la Montedison 

« Il problema idrico non 
consiste solo — afferma 11 
prof. Marcello Carapezza, pro
rettore dell'Ateneo palermita
no — nella captazione e nella 
gestione delle risorse, ma so
prattutto nella necessità di 
impostare programmi di lun
go periodo, che sono sin qui 
mancati, ricerche a tappeto 
delle fonti Ìdriche disponibili, 
censimenti del fabbisogno ef
fettivo rispetto alle esigenze 
di sviluppo ». 

Scorriamo allora 1 dati sta
tistici: il primo spreco avvie
ne all'origine, con la mancata 
utilizzazione delle risorse po
tenziali. Ogni anno In media 
sull'Isola piovono infatti sedici 
miliardi di metri cubi d'ac
qua. Ebbene oltre un quinto 
va disperso. Tre miliardi e 600 
milioni si distribuiscono nei 
«deflussi superficiali», men
tre solo mezzo miliardo di me
tri cubi d'acqua viene capta
to in invasi. Un miliardo 300 
milioni torna per via naturale 
alle sorgenti già individuate. 
Cinque miliardi evaporano e, 
infine, quel che è più signifi
cativo, ben 6 miliardi di metri 
cubi vengono registrati nelle 
statistiche ufficiali come «ac
qua di infiltrazione». 

Non si sono mal effettuate 
serie ricerche sulle fonti idri
che potenziali — ammonisco
no 1 tecnici —. Intanto, in 
una situazione ormai giunta 
al punto limite come Palermo, 
gli ammintetratorl d.c. si so
no ridotti a piangere sul lat
te versato .invitando la città 
« rassegnarsi o a sperare — 
come ha sostenuto In extre
mis 11 prof. Giuseppe Benfra-
tello. preside della facoltà di 
ingegneria, consulente della 
azienda municipale dell'ac
quedotto — che « l'anno ven
turo non si ripeta la siccità 
dell'inverno scorso », 

Ne! frattempo allo spreco 
delle risorse potenziali si lega 
un vero e proprio saccheggio 
delle risorse attuali. L'assenza 
di programmazione ha aperto 
la strada alla speculazione. 
Bastano due esempi: quello 
del « padrone dell'acqua » di 
Carini, nella fascia costiera 
palermitana, un magistrato a 
riposo legato a filo doppio al
la burocrazia regionale, 11 
quale ha Istituito tempo fa 
un proprio « acquedotto priva
to », e l'altro caso analogo ri
velato in città da una « in
chiesta di massa » promossa 
dalla sezione comunista della 
Borgata di Pallavicino (Inglo
bata ormai, come zona resi
denziale, entro il recinto ur
bano), dove una decina di 
pozzi « abusivi » si sono sosti
tuiti, giovandosi dell'inerzia 
dell'autorità, all'ente pubbli
co, rifornendo d'acqua chi 

può pacare peaantissinie tan 
genti. 

Passiamo all'esani'1 deli* 
quantomal scarse realizzazio
ni concrete' di fronte a la di 
sponibllr.a potenzi le che ab 
biamo csam.na'.o. appena :>2*i 
m.lio.T di metri cubi iMO per 
l'agr.coltura. Il resto pei- us. 
civili) vengono accolti ir. in 
vasi in tutta l'.sola Sono in 
corso di realtaazlon". ma oer 
definirli interamente o<co-r"-
rà attendere almeno il 1!W1. 
altri impianti per un tornio d. 
360 milioni di metri cubi 

E" ancora poco, troppo poco, 
in confronto allo espander» 
galoppante del fabbisogno si 
clllano. de1 centri urbani e©-
me delle campagne. Studi, ri 
cerch-, certo se ne sono in
trapresi, soprattutto — rlcor 
da 11 compagno on Pietro Am 
mavuta. responsflb.le dellu 
commissione agraria della Pe 
derazlone palermitana de. 
partito — sotto la .-.p.nia del> 
lotte popolari. 

GÌ; studi intrapres. r . M o 
dano, comunque, la poss.b.'.ila 
di Insediamento di durile pei-
400 milioni d: metri cub.. e la 
metà di tali impianti — alfer 
mano le medesime fonti uffl-
ciall — potrebbero essere rea
lizzati con piena elflcac.a. 

Ecco però la storia raiblf 
malica di come si costruisce 
— anzi, di come non si do
vrebbe — una diga, quella su', 
fiume Jato, che dovrebbe ri 
fornire d'acqua la città di Pa
lermo e In campagna dell'en 
troterr* (60 milioni d: metri 
cubi in totale. 28 per la citt») 
Quindici anni di ritardi, di as
surdi intralci burocratici che 
— a costo di durissime lotte 
— sono stati rimossi solo que
sto anno, ma ancora soltanto 
in parte, dalle popolazioni. Se 
tutto andrà bene, dopo un as
surdo rimpallo di responsabi
lità tra Cassa de! Mezzogiorno. 
l'ESA, la Regione e lo Stato, 
l'acqua dello Jato potrà giun
gere a Palermo, ad essere ot
timisti, per 11 1978 

Anche in questo caso si trat
ta d! un fatto emblematico: 
« in questo senso la battaglia 
dell'acqua a Palermo — pro
segue Ammavuta — fa appa
rire ancor più inderogabile la 
esigenza di un pfotio regiona
le delle acque dotato degli in
vestimenti finanziar! necessa
ri, di un organo regionale uni
ficato di programmazione, del 
decentramento democratico a 
livello comprensorlale che 
consenta una utillzzaiìon* 
coordinata delle risorse Idri
che, e la partecipazione demo 
cratica e 11 controllo delle pò 
polazlonl ». 

Vincenzo Vasite 

Il segretario 

del partito 

radicale 

ricevuto 

da Natta 
Il segretario del Partito in 

dicale spadaccia e stato r; 
cevulo dal presidente dei 

I gruppo comunista della Cn-
' mera Natta il quale ha di 
! chiarato che proporrà a no

me del gruppo del PCI. alla 
conferenza del capigruppo 
l'assegnazione del testo della 
nuova legge sugli stupefacen
ti in sede legislativa «Ile 
commissioni Giustizia e Sani
tà della Camera al fine di 
abbreviare i tempi dell'iter 
parlamentare anche in rap
porto al contenuti del provve
dimento che perverrà al!» 
Camera dal Senato. 

In precedenza v: era sta 
to un incontro tra la dele
gazione del Partito radicale 
e il sottosegretario Salizzon. 
che aveva avuto tale incarico 
dal presidente del Conslgl.o 
Moro. 

Jannuzzi replica 
all'Espresso 

Il giornalista Lino Jannuz/i 
messo l'altro giorno in aspet
tativa dalla direzione e dal-
l'amministrazione dell'Espres
so ha replicalo al provvedi
mento con un comunicato 
fatto diffondere dalle agen
zie. In sostanza egli ha con 
testato la decisione presa ne. 
suoi confronti e ha annun
ciato che questa mattina si 
presenterà come al solito aO 
lavoro. 

Sabato si conclude la prima tappa 

Sottoscrizione per l'Unità: 

i premi alle Federazioni 
«Sabato 19 luglio si comhide 

l.i prima tapi» dell.) Cura ri, 
emulazione della j>oUoscnzio 
ne por !« stampa comunista. 

Fra tutte le Federazioni 
t lio a questa data a-
\ ranno superati) il 15'" do: 
proprio obiettivo verranno 
sorteggiati j seguenti premi: 
n. 5 autovetture, n. 14 v.dggi 
a Mosca: n. 5 Muggì a Buca
rest, n. o viaggi fl Herhno; 
ii. 4 viaggi a Mogadiscio; n 
4 viaggi a Lisbona n 1 VMg 
gio a Parigi; n. a Maggi <\ 

Vai'sdv.a: il. 4 cn.los'.ù «.•let
trici; n 2 proiettori lf> mm; 
n. It ainphf calori; n. 5 reffi-
st raion portatili: n. 100 «b-
bonamenti semestrali a Ri
nascila: ti. 500 abbonamenti 
semestrali all'Unito del ve
nerdì. 

Invitiamo tutte le Federa 
/,mu a comunicare all'ammi-
nistru/ione centrale del Par
tito entro e non oltre wnerdi 
IH le somme complessive r»0-
colte a quella dota. 

http://pretet.il

